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Fep ròFdise della faniìglia 
In un bfove cotìno' di cronaca — soi-ivo 

la Tribuna — isti pubblicammo alcund 
oltre Assolutainonta impfoiisionanti. Kon-
doadocoiito di ciò die il Comitato di 
soccorso pel richiami dell'esercito nella 
provìncia'di Roma aveva fatto per sus­
sidiare le famiglio, dicemmo cho Isu 404 
riobiamat! aminogiiaU, ben 150 lo orano 
irrogolarmonto col solo vincolo reli­
gioso; il ohe vai quanto diro cho rap­
presentavano 156 famiglio non riaono-
BClut̂  dalla legge. 

Pressa a poco il 40 per cento. Una 
proporzione assolutamento ondrmé ! ap­
puro c'ò in Italia della gente d'ordini 
che ci'Cde si debba, in considerazione 
di possìbili,.e. jioji,.,tlij>isi]Eto. addirittura 
temibili, conciliazioni còl clorìcali.imo 
vaticanesco, disinteressarsi da codesto 
disordino.inorala col qnalo sì mina nello 
suo Fondàihenta la costituzione dell^ 
famiglia!' 

Nella sua G^tlii^ò'jìiliira relaziono 
sul disegno di'leggo'relativo alia pre­
cedenza del matrimonio civile al' rito 
religioso presentato al Senato, i'on'.' 
Finooohìaro-Aprile ricorda ' che, mal­
grado lo grandi difflcoltii per le quali 
dovova riteil8Wf>-tnlpo^ì)iBiró l'appresta­
mento di-una statistica esatta e~ cdin-
pleta^ jjai. nuttrimoni irrpjfoli^ri, la .CSpm-
missldne,' di ,cui fu autorpvole e dotto 
rélatot'ci t'pA Baraìisubli,' (la alcuni'dati 
raccolti, .fii lindotta.a ritenere che si 
contrassero nel Hegno non mono di 
150 mila di tali matrimoni. K il rela­
tore augurava allora ohe non tardas­
sero risoluti provvedimenti legislativi 
destinati a far cessare il danno o l'olita 
di quepto tristu primato nostro fra i 
paesi civili! 

' I l ' tompó'è passatoi ii>nipo lungo pur 
troppbv ed il primato ' resta. Kestorii 
egli ancora lungamente? 'È qiianto dd-
siderifi^o sapore. e lo sapremo ben 
prestò.'' ' 

Intanto, poiché abbiamo accennato 
alla relazione ed ài disegno di, lògge, 
che I'on. Finocohiaro-Aprilo, ad onor 
suo d'uomo di Stato e di cittadino soi-
lejMtj».̂ (̂ t?a .̂s6j>J»||iflS morftUt&y'lia'itre-
sentato alla Camera" vitalizia, ci si con­
senta di .^pjgóljiiro in .essa una serio di 
fatti iphi^ a noi: sembrano della maasiiha 
Iiolitica' importanza. ' 

Cominciamo dal diro, e la relséione 
lo,ricorda, che, lo'stosso Senato del 

. Llegno, neirindirizzo di risposta al di­
scorso dulia Corona votato nella tor­
nata del 2ii novembi'e decorso, espri­
meva 11 siio desiderio.perchà. lo scan­
dalo ce.ssasso. . ̂  

«Che il vostro Uovernu, dìcevasi, si 
« mostri spilecito della condiziono eco-
« riomico dei parroci mono provveduti, 
« noi lo.diamo ; e 'pur deplorando il dis­
ti sidlo . l'i;a. lo Stato e la Chiesa, non 
«.dubitiamo -cho senza invaderò il li-
«berp campo .religioso, lo Stato man-
« terfli sempre fermo il suo diritto, al 
« (juale, si., attengono, urgenti provve-
« aimenii int^s{, all'orfiin^ civile della 
</ 'amiglia*P '̂  ^^ ,;" ' ' ' 

Or chi vuole, in^ud^iìe, intenda! E 

r in dal looO, quando oioo si comin­
ciò a studiare ijhà legge ordinatrice del 
matrimònio, là Commissione Ro^lè al­
l'uopo istituita col decreto 10 gennàio 
184tf̂  delibeifù òhe: nel malrimonio il 
coMràlio'óimle dqwà sempre prece­
dere la cerimonia religiosa e, che in 
difetto di ciò i 'coniugi saranno pu­
niti chn 'ima péna da deienninai:si. 

Sono pa'ssaii quà'rantànovo anni (un 
mezzo secolo !) e siamo ancora allo stesso 
puntd'!' • ' • . • ' • • " 

Promulgato nel 1863 l'att^ialo Codice 
civile; senza tenerne cónto, perchè sa­
rebbero'stale sfatate dal corso della 
civiltà (benedetta retorica!) lo previ­
sioni degli scandali temuti, si .vide ben 
presto-clitì questa .speranza ora, fallita. 
E,' roclamante' l'opiniono pubblica, si 
cercò di rimediare all'immenso danno 
sociale introducendo nel progetto di 
Codice penale (presentato dal guarda,-
sigilli il 15 aprile 1870) una disposi­
zione cosi ooncopifa: il ministro del 
culto che celebra il matnn^onio ec­
clesiastico fra due persone non an­
emia linilè, in matrimonio con la 
fornia 'stabilita dai Codice civile, è 
punito con l'ammenda da 120 a 500 
lire. ' ' 

'Ma anche dì questo non si parlò più; 
e nel Codice pénale andato in vigore 
il primo gennaio 1890 l'accennata di­
sposizione rion fu riprodotta. 

Vennero i progetti' di leggi, speciali, 
avendo nel 1871 I'on, Cri,spi sollevata 

la questiono alla Camera mentre si di­
scuteva di aicune modiiicazioni da in­
trodursi nel Godico penale e nolla logge 
sulla stampa. Egli infatti accennava 
alle generali lagnanze por lo molto 
unioni illegittime, e segnalava come una 
lacuna della nostra legisiaziono penale 
la mancanza di disposizioni repressive 
del matrimonio religioso non preceduto 
dal matrimonio civile. , 

' Il gusird'asigiili Do Palco' promiso dì 
occuparsene, a mandò inutilmente cir­
colari ; mentre, 1 deputati..Mazzoleni e 
Mancini presentavano disegni di inÌ7.ia-
tìvii loro. 11 guardasigilli 'Viglianì nel 
1373' faceva altrettanto in uno schema 
la cui relaziono diceva ossero venuto 
ormai il tempo di porre riparo al di­
sordine prescrivendo l'obbligo di ««-
tradurre il matrimonio cimlc,prima 
del religioso. Ma poi nel 1875 (due 
unnidopo!) interrogato perché quel sul 
proposito non avesse avuto seguito, si 
schermi dicendo cho prima di riprodurlo 
attendeva nuovo notizie! Ed aspettò fino 
al 1873, aspettò cioè di cadere senza 
farne nulla! 

La Sinistra venuta al Governo in 
quell'anno, non foce meglio. Mancini 
succèduto al Viglìani, domandò tempo 
anche lui, e fece, corno gli altri, dello 
oiroolarìi 1! malgritdo un voto esplicito 
dalla'Cambra (24 genh'àìó'1877) cadde 
senza provvedere. 

Taianij Lucchini ed altri tornarono 
alla' carica nel 1878 a proposito di una 
encìclica colla quale Leone XIII riven­
dicava alla Chiosa la esclusiva' coinpe-
tonza in materia matrimoniale; e il 
ministro Conforti promise a sua volta 
di studiare; poi presentò un progotto 
di logge la cui pelazione, diceva còme 
l'esperienza avesse ormai purtroppo 
dimostralo (jttulun</ue tentativo di per-
suasione essere- politicamente ' inade­
guato a troncare il male gravissima. 
Tuttavia (pare ii racconto della fate!) 
lasciò' il portafoglio senza vbnire • ad 
una risoiuzionc. 

Taiani, nel 1879, succedutogli come 
guardasigilli, .compilò un progetto che' 
tu discùsso od approvato alla Camera, 
od andò a dormire gli eterni sonni in 
Sonato. Bonaccì tentò di legiferare in 
questa materia, ma lasciò la dii'ózioae 

: del'ministero di grazia o giustizia al-
l'on. Eula senza venire a capo della 
importante questione; o cosi di anno 
in anno giungemmo a tale da far cre­
derò l'Italia impotente a regolare la 

' costituzione della famiglia. 
Centocinquantamila donne che si ero­

dono mogli e sono concubine; quasi un 
mozzo milione di Agli che sì creilono 
legittimi 0 sono bastardi; un pertui'-
baraento ìncrodib,lo nella vita loro ci-̂  
vile, nuH'ordino delle successioni, nolla 
leva, e in tutti gli atti che la lògge 
vuole compiuti da chi abbia facoltà 
giuridica di compierli, non valsero a' 
scuotere codesta nostra colpevole iner­
zia, coperta dal manto di una polìtica 
opportunista vana e moralmente dan­
nosa. 

• (ìu.al sorto attonoj? ., P''* '.1 pi'ogetto 
dì lèè'gé' che I'on. Finoeohìaro-Aprìla 
ha prosentuto al Senato i. Correrà la 
sorte dogli altri? È quanto vedremo. 
•Dal inantenorlo o dal ritirarlo, dal chie­
derne la pronta discussione o dal la-
'sciarlo,nella polvere dogli archivi, dì-
pehdal>à'"ìl 'giudizio sulla''saviezza'del 
'Governo, in geiiore, o sui criterii po­
litici dell'on. Bonasì, oggi insediatosi a 
Palazzo Firenze. 

della guerra, la nomina a primo segre­
tario del Magistero Mauriziatiu. 

IL NUOVOJIllllStERO 
Le nomine dei sottosegretàri 

Gli ex-mini8ti«i al Quipinaleji 
lìoma 10 — Noi Consiglio odierno 

dei ministri furono deliberate in mas­
sima lo nomine dei nuovi sottosegre­
tari dì Stato. Lo nomino, però, non si 
pubblicano, mancando per taluni as­
senti da Roma, la accettazione. 

I candidati al sottosegrotariato, dì 
cui si assicura più probabile la nomina, 
sono Saporito al'rosoro.Cambrai'Digny 
alla giustìzia, Rizzetti o Pompili allo 
finanze, Vagliasindì o Da Amìcis all'a­
gricoltura. 

Sembra sicura, oltre la nomina di 
Bortplìfli a sottosegretario degli interni, 
quella di Fusìnato agli esteri, 
• Conservano l'ufficio Chìapusso (lavori 
pubblici),, Costantini (istruzione), Qui-
gini-Puliga .(marina). Tarditi (guerra). 

Oggi il Re ricevatto in ' udienza dì 
oougado gli-eit-ininiatri..Finocehiaro-A-
piile, Carcauo o Paluhibo. 
. Il Re partecipò, con lettera autografa 

al generalo di San Marzano, ox-ministro 

MEMJENTO 
Con questo tìtolo il genì,i.lo poeta 

Olindo Ouorrìni pubblica noi numero 
unicO) adito a cura doU'Associazione 
monarchica liberale universitaria in 
occasiono del cinquantenario dello Otto 
giorTiale di Bologna, questi splendidi 
versi inspirati al piii puro u più sentito 
patriottismo, e cho noi erodiamo bene 
riportare per far cosa grata ai nostri 
lettori ; 

Son cinquant'uini od il oannon tuonavo 
Vomitando la morto; 

li mite cuor di Pio cosi bosaava, 
Bologna, aìlo'tao porla. 

Son oìnquant'annt od or dormi nocura. 
Nò ponel ai tempo nntico. 

Non vegllan piìi io icoite all4 tuo mura 
E pur V9g]ia il nomìco, 

E gran tempo non è - non l'hai voduto ? — 
Clio ti guardava in faccia, 

Ostontnodo, insolonto e psttoruto, 
Lo seherno e la minaccia. 

In qua! giorno contò Iti numerosa 
' Schiara do' suoi soldati 

E poneò oho o'ò posto alla Ccrtoea 
Far altri fucilati; 

•Ponto olio curve ancor sotto la piena 
Possanza dot Maestro, 

Fìlau nell'ombra Marta e Maddalena 
Por torcerti un capestro; 

Ponsò ciio a vendicar l'antico, sfregio 
Qti iiasta alzar la .mano, 

' Onfcho ì Agli Ine! vanno al'collogio 
Dei Padre Fiatnìdiauo. 

B tn'frattanto, leonessa'Ignava, 
Dormi nel pigro covo! 

Son cinquant'anni che il cannon tuonava. 
Ma pu^ tuonar di nuovo. 

L. Succhitli. 

Al DuoB degli Abruzzi 
Parigi 16 — Il Figaro, a nome del 

mondo scientifico indirizza un saluto 
caloroso al Duca dogli Abruzzi poi suo 
ardimentosa viaggio ai Polo Nord. 

L'annui lamsnto di u n ' a s t a ' ' 
causa un ribasso scandaloso 

L'on. Lacava con un recante decreto 
annullò l'asta per l'appalto dei lavori 
agli infissi del Palazzo dì giustìzia, nel 
quale si ora fatto ribasso dol 50 0[0 ! ! ! 

UN'ATTRICE CHE SI SUICIDA . 
per il ijòlore ili essere tlivorziaia 

A Boriino si è suicidata ierlaltro, 
impiccandosi, la ex-moglie dell'attore 
barone Wangenheìm ohe appartiene al 
Teatro Tedesco. La bellissima signora, 
che era pura stata attrice o pensava 
di ritornare alle scene, viveva divisa 
dal marito ; Il divorzio ora stato pro­
nunciato da poco, ed ella no aveva pro­
vato tanto doloro, da uccidersi. 

Una grossa vincila a Montecarlo 
Scrivono da Montecarlo al Secalo XIX : 
Qui il discorso del giorno è il fortunato 

colpo fatto da corto signor Cesare Della 
Croco, il quale l'altra sera al Casino 
da giuoco vinse alla roulette la grossa 
somma di quattrocontomiia franclii de­
stando una giustificata invidia nei nu-
morosì giuocatori che alTollavano in 
quell'ora la superba sale dulia bisca. 

Il signor Della Croce, il qualo è na­
tivo dolla provincia dì Sondrio, ò il 
secondo italiano a cui nul corroute 
semestre la cieca fortuna ha iiotambnte 
sorriso. 

Eppure per due ohe hanno vinto, 
quanti delusi ancora ci saranno! 

Sollotosororia Foderalo di Now-Yorli 
in tanti pezzi d'oro da KO dollari o in 
verghe dallo stesso metallo ; la Spagna 
dove poiisare, a proprio sposo, al tra­
sporto della somma, cho rinsanguerà, 
in parte, il suo povero erario. 

160.000 FBAHCmBDBiTI E BlìBiiyiTl 
' Parecchi mesi fa a Parigi l'agente di 
cambio Brùnoau veniva derubato di una 
semina dì 100,000 Uro in tìtoli di banca 
da uri suo impiegato, corto Botte, cho 
riuscì a sottrarsi poi momento a tutto 
lo ricorclia della giustizia. 

Ultimamente la polizia riusciva però 
a saper che il Botto era riparato in 
tnghìltorrà. L'ispettore UouUierc tu 
tosto spedilo a ' Londra a tanto (eco 
cho riuscì a scovare non solo il ladro, 
ma a metter mano sulla intera somma 
rubata. Mancavano soltanto 2500 fran­
chi chs avavàno ,sorvito'a fare il viaggio 
a Londra e 'si pagare lo spese di sog­
giorno in quésta città. 

11 lato óurìoso della cesa è olio il 
derubato Bruiioàu rientra non solò in 
possoso dei 160,000 franoiil, ma avrà' 
un utìlo non ìndiiTérénte, poiché du­
rante i tre mesi trascorsi dal momento 
dai furto molti dei titoli, hanno subito 
un considerovoló rialzo. 

Dnatlro clidpes la j io iae milioni Fano 
Il 1° dì maggio, nel palazzo del dì-

partimonto di Stato in 'Washington, il 
ministro dogli esteri llay ha consegnato 
al signor Cambon, ambasciatoro dalla 
Repubblica di l''i'ancia e speciale inca­
ricato delia regina-reggente Maria Cri­
stina, quattro chèquos di cinque milioni 
di dollari ciascuno ,qualo pagamento 
della indennità che gli Stati tlniti si 
obbligarono — all'ora del trattato dì 
paco — di versare alla Spagna por i 
lavori pùbblici dello Filippine. 

Non ci fu nessun carimoniala: il 
Cambon rilasciò un'apposita ricevuta, 
mise nel portafogli i quattro preziosi 
foglietti ' dì carta incisa e scaraboc­
chiata, chiacchierò un poco coU'lIa^' 
e, quindi, so no tornò; come era ve­
nuto, a piedi alla sua residenza; senza 
cho nemmeno l'ombra di un detective 
lo seguisse per proteggerlo da non ira-
probabili cattivi incontri. 

Questi clièquas sono pagabili alla 

120 TittiDie i\ DQ ciciiìiie lel 
Da Nuova-York si talograta cho uno 

spaventoso ciclone passò su parte dol 
Toxas e del Messico. 

Ad llondo poi si ebbero danni enormi. 
Il ciclone iiivaati una miniera di oar-

bono; sì hanno a doploraro 'i'i morti 
0 più di 100 feriti. 

IN CINA 
Poiché questo misterioso paese dolla 

porcoltaiia e dello code è oggi il ritrovo 
di tutta la politica it'iUana e- di tutta 
la curiosità ouropea, mi permettano ì 
lettori di spigolare in un vecchio libro, 
scritta da uu interpre.t;o francese in Cina, 

, e in una an'tiòii o iuto.rossànto. tradu­
zione tedesca di iji.a'noscritti'cin'osil'àbve 
io trovai molto riotizìo curioso e forse 
poco conosciuto. 

Eccoci per un momonto a Chang-llai, 
una città cinese sul fiume Azzurrpi il 
Yang-tza-Kiang, il quale, viceversa, é 
d'un giallo magnifico. Nelle strotto strado 
chiuse da lunghi muri, dietro ì quali 
si atondono i piccoli orli, rogolari, uni­
formi, come i quadri di una scacchiera, 
corrono lo carrozzo, appartenenti alla 
colonia europea, si incrociano i por­
tatori di palanoliini, proooduti da sorvi, 
elio aprono la folla. 

Sonore carriole, singolarissime, fatte 
in modo che da una parte della ruota 
si possa collocare il bagaglio, dall'altra 
.lo sfortunato viaggiatore, si precipitano 
verso il porto. 

Dovunque i cavalli sono sostituiti 
dagli uomini ; sia cho conducano gra-, 
vamonte la sodia di un mandarino,'sia' 
che portino, galoppando, la volante 
leggiera genentcha giapponese. 

Gridando sboccano, da ogni angolo 
di via, i coolies facchini cmosi, con le 
scarpo di paglia, sordidamonla vestiti 
di grandi casaccho-oamicia, portanti a 
traverso la spalla, alla due estremità 
di un bambù, due balle. U loro eterno 
hi-ho, hi-ho I ha-ho, ha ho ! indispen­
sabile, dicono, per segnare il passo, 
assorda l'aria, strazia lo orecchie dei 
rari inciviliti, mentre i carriola! met­
tono il loro punto d'onoro nel far il 
massimo stropito possibile coni voicbli 
.ohe conducano. 

Il porto, carico di navigli, dai piccoli 
e leggieri battelli cinesi, ai magnifici 
stearners- francesi- e inglesi, è il punto 
ove tonda tutta questa vita chiassosa e. 
frotlolosa. I facchini vi scaricano le 
ballo di oppio, lo'draghe tarmacontioho 
nelle loro tela di giunchi, i shirdngs 
inglesi, lo botti di olio cinese. E ogni 
passeggiero, scendendo dalla sua car­
riola; ne toglie lina provvista di oggetti, 
dai quali un buon cinese non si separa 
mai, sia che viaggi a ohe rimanga: le 
teiera, il fornello, le jdpo da tabacco 
0 da oppio, con i loro diversi accessori, 
0 la minuscola tazzina, davo prenderà 
la profumata sua bevanda. 

E l'un con l'altro, questi chinesi, si 
osservano con uno sguardo carico di 
diffidenza, non essendo ben certi, un 
dell'altro, dol loro mutuo rispetto por 
il bene altrui... 

Il baltollo stesso, benché europeo, 
prosenta un aspetta bizzarro. Vi 6 \in 
salone riservato agli europei, dove paro 

cho i pili originali tipi dolla razza oau-
casioa .•!! siano dati convegno. Vi è un 
missionaria in costume ohinoso, con la 
relativa coda, che va a raggiùngere i 
suoi neofiti; un chrgyman inglese, 
scortato di una famiglia nnmoròi'à; sei 
maschi, tutti vestiti ad un' modo',' «inqùe 
ragazze, che sorabrono lo dita di una 
stéssa mano... Il resto dei passóggieri, 
tutti di nazionalità varie, hanno pur 
ciascuno qualchooosa di strano, ohe in 
Europa solloverebbe por le strade i 
monelli... Ma siamo in China, a, paese 
che vai... 

Sul ponte sono ammassati i chinesi, 
e fumano e masticano. Da quella massa 
umana osala un odore cosi insopporta­
bile di oppio, 0 un voporo di olio, di 
untarne, di grasso forino, ohe non c'è 
naso ouropoo che vi possa resistere! 

Se con l'enorme battello discendiamo 
il fiume saremo presto alla.fficq, là jjovo 
l'immensa massa rdl ti()|u'a''glaIÌG^.do-
vrobbe congiungarsi_ con l'Oceano. Ma 
para cho .questo dumo, chiaiAata sa< 
perbamante dai chinesi ib Figlio del­
l'Oceano, sdegni di mescolare le sue 
acquo con esso ; o por gran tratto, an­
cora,, sull'onda azzurra, si vedono svol­
gersi maestosamonto i. llutti Itiondi del-
l'Yang-tze-Klang, ribelli di.'entrare nel 
seno materno. 

Lungo tutto il grande corso d'acqua, 
che ha un estuario difflcilOi irto di sco­
gli p pipno^di .l^anphi rlj ,siabW.a,,javtj!ie-
rosi bettolìi :A yàpì)ro.fàan&.til> séHifelo 

. regolare, riunendo Chang-Hai ai diffe­
renti porti aperti aglreuropai.-La tìhina 

• Alercliants' Sleam-navigaiion Com-
.pany é una compagnia chinese creata 
dal .viceré Ly-Hung-Chang, che lotta 
accanilamanta contro la. con.oorrenza 

'dal capitali amorioani e inglesi. Ma. i 
battelli sono da molti anni fortemente 
ipotecati, e i capitali diventano sempre 
più.rari: i|j China, >•- •: ; " 

I vari porti davo gli europei, com­
merciano lungo il fiume e sulla costa 
dell'Oceano, si somigliano assai. .Dap-
partut!;0, quasi, l'antipatia diffidente dei 
chinesi verso gli europei, é manlfestii, 
anche dove ossa si ammanta di osse­
quiosa cortesia. Por questo le famiglie 
ouropee, toltiji-grandissimi porti orien­
tali, dove i.Con.solati difendono in qual­
che modo gliintorossi dogli stranieri, 
non sono numerose. Missionari, suora 
a poclii morcautì. L'aspetto di queste 
città chinesi é quasi sonipra trista. 

Una specie di bastiona in rovina, con 
fossi pieni di melma verdastra; pochi 

. arbusti sparsi malincenicamente per l,e 
vie e circondati da acque limacciose e 
da Immondizie; ecco, por esempio, il 
primo aspotto di Tchln-Kiang-fou, un 
porto aporto al commercio europe?. E 
questa città si trova all'imboccatura 

. dol famoso Canale imperiale, il ilun-
lean-liò,,.,iinn., dallB', .tì̂ eJ'a f̂)gliS,', della 
China. 

L'imaginazione ci riporta ai tempi, 
in cui, nell'acqua profonda,' ogni anno 
passavano trainila grandi giónahf, ohe 
portavano al Figlio del Cielo il tributo 
di riso a di sorgo delle provinole, me­
ridionali. Oggi la prodigiosa arteria 
non é più che, una fossa ; di scolo. 

'In estate, àlloi? che' .il livella del 
fiumtt Azzurro monta, di più oive "éO 
'metri, à l'insaziabile Figlio dell'Oceano, 
.divorando intere città, inonda due 
grandi provincio, appena appena una 
barca può passare sull'enorme.arteria, 
iche l'eccesso delle acque gònfia d"im-
•provviso. Durante il restò dell' anno 
T immenso fossato, pieno di' fango, osa-
,lante miasmi di morta, sta tetro e 
imorto, come un visibile sìmbolo del-
,rimmobilità dòi cinesi! ' ' 

Se questa canaio fosse riattivato, non 
si vedrebbero più nel Tho-ly perire di 
Xamo intere popalazionì, e la Cina in­
torna, la mono conosciuta, la più ostile, 
ma corto la più produttiva, si aprirebbe 
•infine ai commorcìo europeo. 

Ma non saranno mai i cinesi ohe so 
,uo occuperanno. 'Vivere giorno ppr 
Igiorno, nella mollezza o nell 'incùria; 
restar quieti ; non parmettero di essere 
'turbati nelle più carp abitudini; ecco 
)a prooocupaziona dei cinesi. Ogni idea 
'nuova li irrita. La respingono, se la si 
Jmpono loro; lottano per rovesciarla. 
Croato pure por loro vio di oomanica-
zione perfezionata! Essi le lascierilnno 
doporire pome il canaio imperiale. Co-' 
Btr'pite loro, le strado ferrato... Vanno 
tròppo in fretta; la arderanno. Stabilite 
dei telegrafi: essi toglieranno i pali, e 
faranno chiodi, con i laro fili, perchè 
ciò distruggerebbe il fóng-chaui. 
! Questa- bizzarra superstizione cinese, 

II cui nome lotteralmonto significa vento 
e acqua, consiste nel mantenere una 
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certa armonia che, essi dicono, esiste 
fra gli elementi, o fra lo linee; e oiie 
è necessaria percliè gli uomini siano 
Celici, So una regione è attaccata dalle 
febbri palustri, corto è il fony-choui 
cliu è sparito, « che bisogna ristabilire 
a ogni costo. 

11 vicino ha costrutto urta casa la 
cui linea d'angolo prende di -flanoo l'e-
diflzio vicino, l'armonia 6 distrutta o il 
cattivo genio si getterii certo sulla di-
sgraitiata dimora. Gli europei sopra-
tulto, e lo loro infernali invenzioni, 
sano fatti apposta per distruggere il 
fimg • ckoui ! ed è per colpa loro ohe 
la fame spopola intero contrade, e il 
colora devasta il Mezzogiorno e spande 
dovunque il terrore. 

tìuattrocento milioni di nomini do­
vrebbero, pare, levarsi, e chiedere un 
rimedio a tanti mali. QuaUrocooto mi­
lioni di uomini si ribellerebbero al 
Governa, domandando ciò che possiede 
ogni altra nazione: strade ferrate, oa-
nali navigabili, vie per il trasporto del 
sorgo e del riso.,, 

I paciHci cinesi muoiono, ma muoiono 
sottomessi. Purché non sia turbato il 
l'ong-choui! Al resto penserii Budda, 

L. S. 0. 

NOTIZIEJTALIANE 
Lo siruttafflento dei pellegrinaggio. 

Si è costituita a Roma una society 
per prendere in affitto molte case di­
sabitato di quartieri eccentrici, per 
trasformarle in alberghi provvisori pel 
gran numera di pellegrini che verranno 
a Roma durante l'anno santo. 

In Vaticano si calcola che verranno 
a Roma da Si a 8 milioni di pellegrini. 

II0TIZIE_E8TERE 
Le speranze dello Czar, 

l'ieiioburgo 75 — Lo Czar, rice­
vendo il giornalista londinese Stead, 
gli dichiari'i ohe malgrado il generale 
pes.iimÌ8mo, ' egli nutriva grandi spe­
ranze noi risultati della conferenza pel' 
disarmo die si apre il giorno 18 all'Aja, 

Lo sciopero nel Biilgio è finito. . 
Churleroi 16 — Là Federazione ge­

nerale dei minatoH deciso iei'sera di 
riprendere il lavoro. 

Lo sciopera iV quindi terminato sta­
mane. Ottomila operai hanno riproso 
il lavoro. 

Il terremoto in Oalmazia. 
Zara J8 — lori alle ore 11,45 a 

.Sinj, Tui-iake, Kosute, Toilj; Capooirce 
e "Vojnic furonoavvertite violentissime 
scasse di terremoto della durata di 
cinque secondi, in diresiione nord-isud. 

Molte nuovo costruzioni e parecchie 
case furono danneggiate^ Duo persone 
restarono ferite gfavemento, sei legger­
mente. 

Ne! pomeriggio a Tailj si ebbero 
trenta scosse che procurarono un grande 
panico. 

Caleidoscopio 
Bffemeride storica. < > 
17 m4£[ino M^l. T'-li conto Oaroisgnola, ea^ 

pitano dei veneziani, viene a battaglia {i SODCÌQO 
contro Francesco Sforiia,"dal qiialo i> battuta. 

X 
U n pasaiero a) giorno. ' 
Conosco qu^tohe donna che ama i) proprio 

marito teneramonto, e Bemplicemente e ai con­
tonta di OBBere contraccambiata con pariti di 
trattaaiento ; che è. fdìiòe del' suo compito di 
madre e non cfiirca di più; Per ceduta donna il 
marito è, ad un tempo, compugnOf prgtettorSf 
amico e anclie amante.. (Q. A. Trwforai), 

•X 
CognÌEÌon! utili. 
Ancora la oonBervatiouc dolio frutta. 
Il Chemieal Moda Journal raccomanda l'uio 

dell'acido «aiieilico per conservare ì frutti 9 le 
composte. Si aggiunge allo componlo in prepa­
razione mentre la madsa è in'obolIizionB. Si pos­
sono preparare ì fratti non cotti versandovi so­
pra 4 freddo il succo salicilato dello stesso frntto 
in modo da ricoprirvelo completamento. Si prr-' 
para il succo salicilato comprìmendo i fruttî  
ac&ldando il succo' ed aggiungendo dopo circa 
due gfammi d'acido salicilico per I kg dì sacco; 
ni lancia quindi raffreddare. Questo acide assi­
cura la conservazione, non db alcnn sapore sgra­
devole ai frutti e non riesco di danno alla salute. 

Per le confiiures si aggiungono da gr. U,5 
ad 1 per chilogrammi. 

X 
TJS sflngo. 
ttebuB monoverbo. 

Spiegazione del rebus monoverbo procedente. 
PAPADOPOLI (papa dopò li). 

X 
Per finire. 
Puotolini, che tutti sanno quanto sia distratto, 

toma a casa a uioizanotte, dopo essere stato 
chÌBsii dove. Il portone ò chiaao od egli suona 
it campanello. Dopo un pò* s'affaccia la serva 
domandando; ' . 

— Chi 6¥ 
— Il padrone. 
— È sempre ftiòri - - risponde la serva. 
—• Ahi è fuori? Bipasserù pid tardi. 
IS, detto questo, Puntolìui se no Ta a fare 

una paas^ggfata. 

PROl^NCIA 
Oemoiui i ' IO maggio. 

Due onergnmerìl in Pretura — Contrg 
la forza — Loro arresto. 
Certi Pontolli, piidra e Aglio, dotti 

Uenio, di Godo, sobborgo di Guniona, 
erano imputali di contravvenzione o 
recidivi per taglio di legna nel bosco 
comunale di Germina. Oggi sì discusso 
la causa relativa, ed ali uopo gli im­
putati prosentavansi alla nostra i'rotura 
con modi arroganti, o con invettive si 
scagliavano contro la guardia boschiva 
cho aveva rilevata la contravvonziono 
Redarguiti dal signor Protaro, o invi­
tati a contenersi e ad esporre le loi'o 
motivazioni, si ribellarono all'autoritii 
con pugni e spinte al tavolo. Vista la 
mala parata, il Pretore foce chiamare 
i rr. carabinieri, i quali arrivati, i duo 
Pontolli con grida e iniiiiiccic, quasi 
divenuti belve, cominoiai'ono un vero 
pandemonio. 

Si presentarono intanto altri duo ca­
rabinieri col maresciallo, e la collutta­
zione allora divenne generale, Postele 
manette al Pontolli Aglio, questi, con 
uno sforza, ruppe la catena gettando i 
pezzi al soffitto, e slanciandosi contro 
i carabinieri. Rotto il centurino ad uno 
di questi e cadutagli perciò la daga, 
s'affrettò il Pretore a raccoglierla men­
tre il padre tentava impadronirsene. Si 
dovette infine ricorrere ad una corda, 
corpo di reato, per legare i forsennati 
ohe coi piedi spingevano le sodio con­
tro i militi. 

Condotti dalla Protura allo carceri, 
vinti e non domi, con calci davano gli 

. ultimi sogni di ribelle ferocia. 
Lo strotto ambiente della nostra 

Protura presentava l'aspetto di • vero 
campo di lotta; varie sedie rotte, i 
tavoli spostati, carte, libri, calamai 
gettati alla rinfusa! I saliti uditori pre-
.lenti rimasero esterrefatti, deplorando 
l'atto insano dèi Pontelli, si pei' le 
conseguenze, quanto perchè nessun mo-

, tivo plausibile doveva spingerli ad ag­
gravare la loro condiziono con una ri­
bellione contro l'autorità a contro la 
forza pubblj[oa (Polla, stessa serena aula 
della giusti;ì;l&,'*òhb (lai nòstri miti po­
polani viî ue considerata col maggior 
rispetto. 

So sarli del caso, mi riservo mandarvi 
ulteriori particolari 

Oemoneic, 

Uiià donna e due paenn* 
c a d u t o nail' a c q u a . Domenica 
mattina una donna e due ragazzo cad­
dero nell'acqua montrc attraversavano 
il 'ragliamento da Ragogna a Pinzano. 

l<!cca la causa di queste caduto: 
Per lo pioggie degli scorsi giorni, 

l'acqua crebbe a tal punto da coprire 
quasi tutto il letto del fiume. Fra i due 
rami profondi che si devono attraver­
sare con la barca, c'è un tratto di oltre 
12 metri nel quale l'acqua raggiunge 
la profondità di 80 centimetri. Per at­
traversarlo si è eretto un ponto prov­
visorio formato da una sola tavola, che 
in qualche punto è larga appena 20 
centimetri e tanto elastica che sembra 
d'essere sopra un'altalena. Alle povere 
donne dunque «clvolò un piede e cad­
dero' dentro l'acqua, con quanto spa­
vento ve lo potete immaginare. 

Chi dove, se ha occhi e coscienza 
Sprovveda adunque, perchè non si deb­
bano altra volta verificare simili in-
oonvonìenti, le cui conseguente non 
sempre potrebbero ridursi aun'scm-
plico, ma molestissima bagno invoion-
•tario. 

AssolujEiona; Oicuttini .\ngelo  
d'anni 62, condannato dal Tribunale di 
Udine alla multa di lire 800 per spen­
dila di un biglietto falso da lire 50, 
fu dalla corte d'Appello di Venezia, in 
udienza, del IG corr,, assolto per non 
provata reità. : 

Pei* o l t r a g g i . A Palmanova fu 
ai'reslato il sellaio Pietro Pavaii, fu 
Lorenzo, per oltraggi ai carabinieri. 

m FRIULI mTBE JIIII 
Gita a . 'Lonzano. Alla passeg 

giata di domenica indetta dall'Unione 
Ginnastica di Gorizia, parteciparono ben 
12i) persone fra le quali molte signore. 

Smontati alla stazione di Cormons 
jille ore 3, la comitiva, s'incamminò 
perBrazzano sino a Vencò da dove 
dopo breve sosta prosegui alla volta di 
Lonzano. Raggiunta la meta, e dopo 
visitata la casa di Zoruttì, tutti appo­
sero la loro firma in un album che l'ora 
proprietaria della casa, signora Snider, 
tiene in custodia, I gitanti soddisfatti 
della visita, rifecero la strada e giunti 
di nuovo a Voncò si fecero servire alla 
meglio uno spuntino durante il quale 
regnò animazione straordinaria, 
.' Qui si raccolse una discreta somma 

a vantaggio della Lega nazionale che 
ài passò al cassiere del gruppo locale di 
Do! egna. Indi tutti ripartirono per Go­
rizia. 

UDINE 
Un quesito dasiario. Ci scri­

vono : 
« Il Paese domanda come si può spie­

gare clic, mentre si studia la trasfor­
mazione della città in mmnne nperlo, 
si continui a rioòstruire lif-barriora di 
Pracchiuso, Ma quel giornale, colia 
competenza che lo distingue, dovrelibo 
sapere che una città non al può, tra­
sformare in Comune aperto colle norme 
del dazio forese, a meno di imporro 
l'abbonamento forzoso e generale a 
tutti gli osoi'coiiti, il che è impossibile. 
Convien quindi limitare il diizio al vino, 
bovando e carni, e a qualche altra voce 
compleinentaro, e concentrare lo .sda-
siamento al macello per lo carni, e 
per il vino od altro in certi magazzini 
designati, lild allora è facile compren­
dere che le barriore non diventano inu­
tili per certi servizi di ripulsa e di 
controllo. 

Un altro quesito bisognerebbe invece 
proporro alla serietà del Paese-

Come va cho il Comune di Bergamo, 
citato a modello per avere proclamalo 
la abolizione del dazio consumo, non 
solo continua a percepire ogni anno 
lire 110,000 per dazio sulla farina, ma 
si è associato alla protesta di. Verona 
contro la aboliisione proposta dal ces­
sato Ministero ; mentre il Comune di 
Udine, reo di tanti delitti, intìnto di 

, tanta pece reazionaria, senza avaro 
proclamato nionto, ha trovato II modo 

•dì abolire, in una quindicina di anni, il 
• dazio sui legumi, sullo frutta, sul pol-
. lame, sullo droghe, sulla .carta, ed altro, 
che quasi tutte lo città conservano an-

' cera, e da ultimo quello sulla legna, 
sul carbone, sul pa'̂ ce, oltre quello sulla 
farina, ad onta delta fiera opposizione 

: ffci casi (tetto partilo radicale t 
K serio, è onesto, adunque insoffliaro 

al popolo;.oha alla* abolizione (lui aazio 
consumo a Udine non ci sono difficollà 
di sorta, tranne il malvóloro dogli am­
ministratóri del Comune? 

• Un consigliere comunale. 

La gita delia Società ope-
: Pt|la.,'.II,,.ConsiglÌQ della Sociotii nella 
seduta di iorsera accettò la proposta 

, della Commissione per la gita perchè 
qnesta venga elTettuata nella seconda 
0 nella terza domenica di settembre 
nella città di Tolmezzo. La quota è 
fissata in lire 8, e potrà essere pagata 
anche in rate settimanali. 

Anoopa poba da Hledio Ewol 
Sì tratta di una lettera che il rev, par­
roco dello Grazie ci invia a proposito 
del nostro articolotto di cronaca sul-
r uso indecente e semiselvaggio cho 
hanno gli slavi della Carniola di con­
durre donne pazze o isteriche a forza, 
( perchè trattandosi dì povere dementi 
non può essere altrimenti ), in Chiusa 
per quivi sottoporlo a goffi e supersti­
ziosi esorcismi ì quali favoreggiano, e 
ai quali partecipano i preti col fare ad 
. esempio, accendere, appositamente, le 
candele, ecc. 

Noi ben di buon grado pubblichiamo 
la.lettera del molto rev. mons. Pietro 
Dell'Oste, che viene cosi bone a con­
fermare la nostra roba da Medio Evo: 

«Udine, la maggio 1899. 
On. Redazione del « Friuli » 

Udine. 

La roha del Medio Evo stampata sul 
giornale di sabato (*) ha bisogno di ret-
titìea. 

Nessuna donna fu trascinata o forzata 
a salire, giacché ognuno camminò da 
sé ed entrò in Chiosa non dalia gradi­
nata ma dal vicolo dello Grazie. 

Nessun prete fu presente e tanto 
meno prose parto alla loro venuta. 

Il profitto infine che ebbe S. Madre 
Chiosa, se' mai, fu il consumo per mez­
z'ora di una trentina di candele ac­
cese all'altare e il disturbo di far ri-
fìulire il tempio a rimetterò a posto 
la mobiglia ecc. 

Ben certo del favore si ringrazia e 
con la massima considerazione 

Pietro Dell'Oste ». 
Facciamo poi ancho osservare per 

l'esattezza che lo stesso fatto registrato 
da noi, e pross'a poco con gli stessi 
commenti, tu riferito dalla Gazzetta, 
dall'.Arf)'m(tco e dal Gazzettino di Ve­
nezia, 0 dai Corriere^ di Gorizia. 

Monto in caroer 'e . Antonio 
Flora fu Mattia d'anni :i8, barbiere da 
Udine, condannato da questo Tribunale 
a parecchi anni di reclusione per falso 
e furto, è morto il 10 corr. nella casa 
di pena di Padova ove si trovava ad 
espiare la pena. 

Il Flora doveva finire d'ospiaro la 
pena il 24 settembre 1900. 

F o n o g r a f o l i s p o e t d al nub-
biiOO. Il PrefattO.reggonto di Udine, 
comm. Gofmonio .̂'tn data 10 maggio 
1809 ha iùdirizzatd ai Sindaci della 
provincia utia oircoinre nella'qualo dico 
ossero stato segnalato al Ministero cho 
da qualche tempo vengono esposti alla 
pubblica curiosità doi fonografi, i quali 
oontengono la riproduzione dì dialoghi 
osceni, di discorsi e dì canzoni offen­
sive dolio Istituzioni 0 cho mettono in 
ridìcolo l'operato dell'Autorità, e per­
ciò prega i Sindaci di far espresso dì-
vieto sulle lioenzQ di cui sono muniti 
i possessori di fonografi, di produrre 
discorsi 0 dialoghi cho olTondano la 
morale, contengano frasi contrario alle 
istituzioni e all'attnalo ordinamento so­
ciale. 

Il oonoopto del 17" fanter ia . 
Ieri noi pubblicammo il programma del 
concerto ohe la Banda del 17° fanteria 
doveva, comci. da annunzio inviatoci 
gentilmente, suonare sul piazzalo della 
Stazione dalle 20 o mozza alle 22, 

Ora ci scrivano per direi che ieri 
sera suonò infatti la banda del 17° rogg., 
ina non per il pubblico e sul piazzalo 
della staziono, bensì nel giardino della 
birraria Burghart e soltanto per gli 
avventori della stessa, poiché so qual­
cuno del popolino si provò ad entrare 
nei giardini, fu respìnto da appositi 
incaricati di Burghart. 

A noi fa meraviglia quésto fatto, e 
avremmo stentato a crederlo so non ci 
fosso stato conformato da più individui. 

Padronissimo il signor colonnello di 
far suonar la Banda in casa di privati, 
ma allora non si faccia annuriziaro il 
concerta come pubblico. 

Facilitazioni di viaggio. 
Nella circostanza della esposizione in­
ternazionale di elettricità e nazionale 
serica, in onore a Volta nel centenario 
della pila, che verrà aperta il giorno. 
30 corrente in Como, parecchie stazioni, 
fra lo quali anche quelle qui appiedi 
indicate, furono abilitato a distribuire 
speciali biglietti dì andata ritorno per 
Como ai prezzi seguenti: 

1. ulaiiiis II. classe III, elmao 
Cormons 82.45 08.25 37.00. 
Pontobba 02.40 65.15 42,25 
Udine 79.75 65.80 36.15 

I bigliolti da Cormons e da Pontejiba 
hanno la durata di giorni 30 e quelli 
da Udine di 20. Tutti però hanno' il 
diritta a tre fermate intermedio tanto 
nói viaggio di andata che nel ritorno, 
comprendenti uno scontrino d'entratti 
all'esposizione od un tagliando valevole, 
per efifottuare, entro il periodo della 
durata del biglietto ferroviario, una 
gita di andata-ritorno con diritto a due 
fermate intermedie da Como ad uno 

. scalo qualunque del Lago di Como con 
i piroscafi della Società «Lariana». , 

La distribuzione dei biglietti è inco­
minciata sino da ieri. 

Gli scontrini por l'ospasizione non 
sono valevoli por il giorno dell'inau­
gurazione. 

P e r l e f e a t e d e l l e .Penteco ­
s t e i biglietti di andata e ritorna di­
stribuiti nei giorni 20, 21 e 22 corr., 
dallê  stazioni dulia Mediterranea, tanto 
in servizio interna, quanto in servìzio 
cumulativo colie, ferrovie, tramviee 
società di navigaziono lacuale in corri­
spondenza, sarauno validi por il ritorno 
in ciascuna dei giorni pred.etti, e fino 
a tutto il suocossivo giorno 23. 

M e r o a t o de l la fog l ia di g e l ­
s o . Discreta quantità di foglia spogliata 
fu portata sul mercato d'oggi, I prezzi' 
che al principio variarono da cent. 25 
a 30, salirono poi da 36 a 40 al chi-
logramma, 

' Orecchino d'oro perduto. 
Lunedi sera fu perduta un orecchino 
d'oro. Chi l'avesse travato, portandolo 
air.-Vmministrazione del nostro giornale 
riceverà compotente mancia. 

li supniomBOto al FoipliQ 
periodico dèlla'R. Pre fe t tura 
d i U d i n e , N. 01, del 13 maggio 1899, 
contiene : , . 

C^eatio'ro dei conaorzl di Meduoo ò Spilim-' 
bergo fa noto die allo oro 10 aot. dol giorno 
7 luglio 1090 nella pretura di S^ilimbei'go ai 
procederli alta vendita u pubblico incanto degli 
immobìti pertìueotì a ditte debitrici d'imposte 
verso l'eaattore ate930 che fa procedere alla 
vendita, 

— Nella esecuzione immobiliare promossa da 
Morassutti Federico o consorti di S. f̂ ito al Ta-
gliemento, contro Bonisoli Galileo e Dna in 
ti'ovelli fu Paolo e Rigeli Angela fu Pasquale 
ved. Bonisoli di S. Vito, avrik luogo, avanti il 
Tribunato dt Pordenone, all'udienza deU'll lu­
glio p. v., l'asta del bani siti nel comune ccn-
suario di 8. Vito al Tagliamento. 

—. L'esattore dei consorzi di Spilimbergo e 
Medun cita dìuansi al Pretore di Spilimbergo 
per it giorno 9 giugno p. v. i terzi debitori per­
dio risĵ ondano dei crediti dovuti a debitort d'im­
posta nccheziìa mobile. 

— Il sindaco del comnne di Ravascletto av­
visa che runico esperimento d'asta per la gì& 
preanunolata vendita delle 1388 reainose avrà 
luogo in quei municipio alle oro 10 dol giorno 
19 maggio oorr. 

Oomunloatoa 
La ditta G, Q'. fratelli Bareggi di ' 

Padova avverte il pubblico ohe nell'ac­
quisto dell' Amaro . Bareggi .a btàe .'di 
Ferro CKInti Rabarbaro.si aqoorti' che 
gli venga consegnato il vero prodotto 
genuino,' dichiarato dalle più oompe-
tQpU Autorittk niediohe<'il «alo ed41>4tiù 
efficace di tutti 1 preparati consimili, 

j E: G. fratelli,Bà^egg^H 

iftln'graxiamenta. Là vedova dèi 
defunta Cosare Bianchi ringrazia sen­
titamente tutti quanti concorsero a ren­
dere più solenni i funerali resi Ieri al 
suo indimenticabile oonsorte. Doro pai 
in modo speciale dimostrare la sua 
riconoscenza alla famiglia del signor 
Nicolò Angeli per lo assidue presta­
zioni ed assistenze, di cuore prodigate 
durante la lunga malattia al caro e-
stinto, ed al signori cav. Carlo Cocaani 
rappresentante anche di.mons. Mattiusoi 
docano del capitolo di Gividale, ea Guido 
Uallop, pure di Cividale, che assiemo 
a tanti altri, aooompagnarbno la.salma 
fino al Cimitero, 

Udine, 17 maggio 1899. 

I coniugi Pietro e Italia Gudugoello 
partecipano, addolorati, ai. parenti ed 
amici che ieri alle ore 5 pom. cessava 
di vivere a soli sei mesi, la loro bambina 

Angelina. .. 
Udine, 17 maggio 1899, 

I funerali avranno luogo nella Chiesa 
di S. Giorgio Maggiore, oggi alle ore 6 
pom. partendo dalla casa in via Graz-i 
zana n. 84 interno. 

Osservazioni meteorotdgiolié. 
stazione di Udine — R. Istituto Teonicu, 

La Chinina Migoné ò sì efficace 
Che quanto più s'adopra più ci piace. 

10 . 5 • I8K) loie 9 lore'IS! oraSI 

Sàr. rid, » Ó 
Alto m. US.IO 
Uvalli) dal mare 
Umidj relativo 
Stato dol ciclo 
Aoqua oad. min. 
Valoetl& • din' 
«ione del vanto 

Term. eoniigr. 

7E0.7 
84 

misto 

6.S 
17.0 

7BI.0 
87 

misto 

8.W 
«1,1 

752.9 
70 

misto 

Mimi 
17.? 

i r 

7B4.6 

misto , 

3.BB , 
K.8 

I ( masiima . . . . , 29il ,> 
Temperatura ! minima . . , . . . • , i M 

(minima aU'aperto 10.9 
.,;i T..»»»-.*..... 1 tìiinùna ;'. .'. . .'13.6 17) Temperatura j ̂ . ^ ^ U , , p , ^ „ p 

Ttm/>o mnbaiOfi 
Venti deboli o freschi intorno, ponanta; Cielo 

.natfoloso 0 coperto. Pioggia^ 

I Cponaoff giudiziaria 
La oondanna d'un- plagisrio. -

A Parigi il romanziere Oscar Mefe-
nier, pubblicò aoiWEctaìr sotto il'iitòi» 

;di Pulcinella il Romanzo di una gio­
vane povera, che Oscar Honoré aveva 

'.pubblicato quarant'anni fa nel giortiàlei 
;la Patrie. Scopertosi AM'Eclair il fatto, 
.il direttore del giornale intentò- lite, al 
Metenier per rescissione di contratta ,»' 
risarcimento di danni, Metenier addu^^o 

la sua discolpa che nella slià qualità 'Ai 
•erede di Osoar Hoaoré, poteva dispórre 
come meglio credeva dell'opera di lui. 
ili Tribunale accogliendo le dOnoloslbni 
dell'avvocato della parte attrice,'con-
idannò IVIetenier a restituire la"somma 
ricevuta e al> risarcimento di' 20OO' 
'franchi di danni.- • • ' 

«.7,, 
Tori iéé 

del Lawn-Tonnia Club Udina. 
Domenica si chiusero definitivaDM n̂t' a 

le riuscitissimo gare La^n-Tennis d'io 
tanto interessarono gli .spòrtman» Wila 
nostra città, e che indubbiamente' a-
vranno un'eco, come già dicemind, nel 
.mondo sportistico italiano. 

Sabato obbo luogo la gara a, "(joppi?, 
signore e S\^VÌOTI. (handicap)' per il 
primo premio, due medaglie d'oiro. 
' Lo coppie orano cosi formate; sig. 
Lamperti-sig.a Keohler, a\g. Scjhusterr 
sig.a Kodolitsch, 

Rimase vincitrice la, aoeonda coppia,, 
alla prima vennero data le medaglie 
d'argento. 

Gara per uomini (handicap) : Braida-
Monioi, Panfilli-Ulbing; la primft rin. 
maso' vincitrice ed ebbe raadagli» d'ero, 
alla seconda venne conferita la medî T 
glia d'argento'. ' , 
, Domenica si chiuso la gara per cQp-
pie miste. i , . 

Ottenne il primo,premio, due meda­
glie d'oro, la coppia contna Alberta 
Berlìnghìeri o sig. Menici; il sepondg. 
premio, due medaglie d'argentp 1̂  cop­
pia cont.na, Margherita Ì3erlinghisrt. » 
pò, Fabio Asquini. 

A gare finite, a noi non resta che ' 
constatare l'esito sploodidiî îmo di que- ' 
sto, ed anguraroi, ohe, a vant{|ggip del- , 
l'igiene e della salute, éssé.JiTpntioo,, 
frequenti e mirino continuamente a pwnn .. 
doro un aspetto seinp^e ,pìù. pop'olarp. 

Intant() ripètiamo ' i, nósiri più vivi 

file:///ngelo
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l'allegramonti agli orgaiiizì^ator! di un 
cosi ben riuscito ed importanta torneo, 

,1 • i i i i m r » mi i l ' j i II i n i I I ,1 I r • »̂ <i nriLlii' \ '^ 

S c i e n x e • L^attera > .Arti 
(?.' Marékesini —'• Manuale par la for-
'/'mazione e tenuta degli inventarli ao-
'''Aiunali. • • ' • 
''• 'Il aig. Giuseppa . Marchesini, segre­

tàrio municipale di Sedegllano (Udine), 
oW; tipi di G.Niu'di, 'l'i-oviso, ha publili-
oftio un importante.manuale por la for-
i i^iono e tenuta degli inventari co­
munali elio tórnerii indulibiamontn rli 
grande gioramonto aite amministrazioni 
a ti segretari coniunaii.. 
Ijll manunlt) è tatto con molta diligenza 

0 (lottrina, o rlrolu nel eh. autoi-e il 
liiiigo studio e la prufomia conoscenza 
libila materia ohe egli ha cosi bone 
trattato. 

Zoppala ora. frattina.,(Udine G. Va-
. tri odit. 1800). 

Il 9Ìg. Algiso Harris pubblicò una 
abbaetansa ' ÌBtsress&nte. «HÌ-. accurata 
monografia storica sul palazzo Krattina, 
Attualmente sede del Circola (llarnionico 
Giuseppe Verdi. 

I nostri rallegramenti. 

• '•ji-'|:in-a /^k^j^Mr..*» • 
Teélpo MinBP«a-lldina,i 

A proposito della.'Compagnia The 
ideal Viifjilàf^b^ ver r i . a dare due 
rappresentazioni s.traordinario al nostro 
* Minella» noi'giorni di sabato e do-
menica,ig0 eiJl córrente, leggiamo, fra 
l 'altrot. 'nella tìanzetta di TreviDg di 
lunedi &• maggio: 

« liO spettBWlò'rtellttCowpagtiia'ì'Ac 
Ideal VariMé dato iei'sera, attirò molto 
pubblico, che si_ diverti, od applaudi^. ad 
ogni appaì'izfònè il trasrórmista Aroòllv, 
che ben poco ha da invidiare a I^'egalì. 

Ciò che destò meraviglia, ammira­
zione vivissima, tu Vuomo cifra. 

II sig.'Z*9shpn!;eseg'|i|;rap!ti esperj-
menti dt:caIcòlo,tranHtahao gii anni 
ih minntl secondi, eseguendo con pre­
cisione nioltiptìcazioni di pììi cifre, 
estraendo radici cubiche- o quadrate, 
indicando lo distanze e i ptem di molti 
viaggi, indovinando le popolazioni fuso 
8fs9Ìom,e.di|.p>ù.città italjane od estere 
(son unsi rapiditk'tale còme se leggesse 
ih un libro, • • . . . 
'. Fu calorosamente applaudito e lasciò 

il pubblico nel più schietta entusiasmo ». 

^: Il nuni^r.a.dei.pi.gritali. 
Ì: La Germania tiene li primo . posto 
dòn 5500 giornali, 80() dei quali sono 
quotidiani. ' ' •"" - « ! 
1,11 più' vecchio dei giornali, todoschi,. 
é Le Oazelier des l'ostes di Franco-
fòrte, fondato n.ell'anno 1616; il più 
diffuso è il Berline)- Tageblati, coti 
dna-tiratura, di 55,000, copie. 
i' Dopp la Gorm,ania viene l'Inghilterra 
con 300Ò péri'oiflci, 809f: quotidiani. 
' Poi viene la Francia con 2819 giornali. 
' L'Italia ha il quarto posto con IdOO 

giornali 200de i quali sr pubblicano a 
^oma, 140 a Milano, 120 a Napoli, :s4 
à Torino, 79 a Firenze; 170 sono quo-
diani, la più vecchia gazzetta italiana 

i era la Gazzella di O-enoii'a natà'nel-
! IJanno' 1797 oltre la Gazzella di- Ve-
l keiià oùì, nelle mòltiplloi suo trasCor-
' inazioni si assegnano 157 anni di vita. 

. L'Austria-.Ungheria pubblipa. 1200 
giornali, 150 quotidiani. 

La. Spagntv ne pubblica ,800. 
-;,La Russia 800, del quali aOO si stam­
pano a Pietroburgo e 70 a Mosca. 

'La ' - Svizzera; i l Belgio e l'Olanda 
hanna.oicoa 450. giornali, oadau.no..... 
.' In Svezia Norvegia e nel Portogallo 
i giornali sono scarsissimi. 

Panzacohi nel Kean. 
, Panzacohi racconta,, nel Resto dal 

Carlino come e in quijli nondizioni 
egli jvl)bia isnl pubblico teatro di Sas-
iiari-,. sosteiiulia la parte dei protagonista 
iie\ Kèan, 'h ; 
. Venne a capitare a Sassari, dove il 
poeta si trovava, una povera compagnia 
drammatica,..che, non incontri) il favore 
della eittidinànzar •••-•"'' 

Un'idea generow balena d'un tratto 
alla mente di alcuni bravi giovinotti. 
': Bisogna rialzare, le sorti dolla dì-
sgraziata ..compagnia con ùria rapprd-
iséntazióne straordinaria a suo,beneficio. 

La commedia, scolta è il Éean di A-
léssandro. Dumas. 

. A Panzacohi tocca la parte di sug­
geritore. 

Ma alla pròva generale... fiasco su 
tutta la linea. La commedia non an­
dava. Gli amict^fischiano e la!tela cala 
ti'a lo disapprovazioni e ..gli urli di 
'quanti assistono. 

Il primo "attore assolutamente- non 
'jìi reggeva in gambe e bisognava cam-
iiiarlo. 

— Ci vuole un altro Kean, si ode 
ripeterà da ugni lato. 
— E chi si-piglia? 

— Panzacohi, Panzacohi; ò un coro 
unanime, 

« Confniso, dico Panzecchi, ohe lei 
proposta non mi dispiacque, nò mi sor-
pro.s6 ». 

« Uro giovano franco e ardito o — mo­
destia a parto — mi sentivo provvida­
mente dotato da natura di alcuno qua­
lità che si addicevano a moraviglia al 
ruolo del popolare protagonista di « Go­
nio 0 arogolatozzaD. Dicevano la mia 
figura prostante, la voce squillante e 
armoniosa e io non volevo usare la 
scortesia di non credervi... R non solo 
sapevo benissimo la parte di Kean, ma 
avi'el potuto sostituir indilTurentemeute 
qualunque altra parte principale o sO: 
condarla del dramma. 
., Giunge la sera della rapprosentazione. 

La recita incomincia. 
Noi primi due atti si applaude, si 

rìde, non manca qualche scambio di 
parole tra pubblico o attori; e io cho 
non ero soverchiamente iniponslorito 
del difficile compito rido di cuore cogli 
amici. 

Ma al terzo atto la sorte.si muta. 
. Gli spotlstori mi avevano preso sul 
serio! Io continuo tra il silenzio ge­
oorale, profondo, di mozzo al quale si 
sarebbe sentito il volo della solita mo­
sca tradizionale... Alla fine scoppia un 
lungo, fragorosissimo applauso, un ap­
plauso supcriore a qualunque mìa più 
ottimistica aspettativa e che mi inco­
raggia a entrare a mia volta sul serio 
nello spoglie del pei'souaggìo ohe rap­
presentavo,.. 

A farla breve, gli atti ai succedono 
con'uii crosceildo spaventoso di entu­
siasmi e di applausi. 

Bis, bis! si grida da ogni parte, e 
il bis fu facilmente conce.'iso, con Im 
mensa soddisfazinno dì tutti e singo-
larmsoto dei poveri comici riconoscenti. 

Il dramma tu ripetuto la sera.' dopo 
e il siiccesBo superò ancora quellq della 
sera precedente.. 

La macchina per discendere. 
Dopo tante macchino per salire an­

che una macchina por discendere non 
à inopportuna. 

L'aereonauta Girolamo Karonio, ha 
provato a lìresoia, una nuova macchina 
per discenderò, di sua invenzione. 

Si tratta di nn trapezio snodato di 
acciaio scorrente su una corda tesa da 
una qualunque sommità a una corda 
tesa da qualunque baso, in modo da 
raggiungere una pendenza quasi verti­
cale. 

Dal trapezio pendono due fasce ; una, 
sulla quale posano i piedi dell'uomo, 
discendente ; l'altra sulla quale può so­
derò l'uomo stesso... 

•La posizione del discendente, b coi 
piedi sulla fascia inferiore ; quando 
vuol fermarsi, siedo sull'altra l'ascia e 
il trapezio chiudendosi serra la corda in 
tal modo che non è possibile un milli­
metro ancora di proseguimento, qua­
lunque sia la pondon,za. 

L'utilità di tale invenzione sarà so-
vratBtto pei pompieri, che potranno va­
lersene nelle opere di salvataggio. 

Un gigante ohe cresce a sbalzi, 
All'Accademia medica di Parigi il 

dottor Campionnière presentò all'esame 
dei colloghi un uomo la cui statura ò dì 
metri 2.U8. Costui, di mestiere saltim­
banco, ha 27 anni dì età ed è l'ultimo 
di 12 figli. 

Suo padre, molto più alto di lui, mi­
surava esattamente metri 2,33 come ri­
sulta da documenti ; la madre era, in­
vece, di corporatura al disotto dolla 
media, piccina. 

La. particolai'Uft. di questo nuovo gi­
gante ù questa: che egli, giunto alla 
puboriù, è crosciùfo'à spinto' ràpidis­
simo mentre era preso da una gran 
debolezza, tantoché si metteva a letto. 
In capo a qualche giorno, ritornandogli 
le forze, si constatava allora elio la 
sua statura era aumentata di qualche 
centimetro. Quando andò a fai'O il sol­
dato misurava metri 1,80 ; alla fino del 
.sorvizio militare, misurava già m. 1,94; 
e.continua tuttora ad allungarsi. Il gi­
gante risulta afi'etto dalla speciale in­
formità delle ossa detta genit mlguni, 
una specie di deviazione dei ginocchi al­
l'indentro, e sono appunto le causo di 
questa malattia cho si stanno ora stu­
diando in luì. 

Alcuni medici la attribuiscono alla 
rachitide; altri la oonnottono alla esage-

. razione del Conomono normale dì allun-
giunento dello ossa degli arti inferiori. 

Per repwre il laaWriiiafp in Mmi 
Arresto in massa di manutengoli. 
Sassari IG — Por far. cessare le 

prepotenze e facilitare la ealtura dei 
'Bumorosi latitanti che da anni scorai-
zano ed infestano Io campagne dei eìr-

I oondari ili Nuoro e dì Ozie:'i, intimi­

dendo le popolazioni coi loro misfatti, 
furono nella notte dal 14 al 15 osc-
guìti contemporaneamonto in séguito a 
denunzia dell'autorità giudiziaria, in 20 
Comuni dai carabinieri e funzionari dì 
pubblica sicurezza, coadiuvati dalla 
truppa, numerosi arresti di complici e 
manutengoli dei dotti latitanti, in gran 
parto pregiudicati, e tosto vennero 
deforiti ali autorità giudiziaria por ri­
spondere del reato di associazione a 
dolinquoro. Fra gli arrostati vi è qual­
che sindaco e segretario comunale; 
anche talune amministrazioni comunali, 
c i ^ erano quasi sottomesse ai latitanti, 
e imiiA quali furono già accertati gra­
vissimi disordini, vennero contempora-
neamante sciolte. Le operazioni proco-
dettoro regolarmente, senza incidenti. 
L'ordino si mantenne perfetto ovunque. 

NOTIZIE E DiSPACCi 
DEI. WHTTIMO 

li Vaticano se ne ride. 
Roma '17 — Il l'apa tenne 

dietro con premui'a olla cvisi 
miuisiei-ialo iltiliaua e voleva 
es.sei'c iiiinularaciito informato 
dello svolgimento. 

Indifferente sotto altri punti, 
h'i però aggradita assai la no-
min-j. del Bouasi a guardasigilli 
ritenendo cosi sicuro il ritiro 
del progetto di legge sul ma­
trimonio religioso. 

L'internunzio è partito. 
Koma 41 — Un telogramraa 

dail^^ja nnnuniiiu elio l'inter-
nun'/ió pontiflfio, in presenza 
della riunione della conferenza 
pel disarmo per la quale il 
Papa non ricevette l'invito, 
abbandonò l'Oltuula recandosi 
a Lussemburgo. 

Corriere commerciale 
Saie. 
Milano, 10 maggio. 

.Nulla di mutato nell'odierno mercato 
della seta. 

Le domande elio ci arrivano dalle 
piazzo estere sono poche- e lo offerte 
dei compratori sono basse, di modo 
cho le trattative riescono scarse o dif­
ficili, dando poi per risultato vendite 
dì pochissima importanza. 

Questa deficienza di affari finiti non 
permetto ohe quotazioni puramente no­
minali e basate sul solo incontro, riu­
scendo all'atto irregolari. 

(Pai Sol»). 

Bollettino della Borsa 
UDINI;, 17 maggio 1809. 

BEHDITÀ ,n>l>K. 16 
Italiana 6 % contanti ' 102.50 

„ One mceo . . . . 102.65 
Dotta A i/gi fix couponH . . . . 
Olibllgaztoui As8e Èoeles. 5 "/i 

Ferrovia Merìdjoiiali . ex ooap. 
^ 3 ?/a Italiane 

Pondiaria Banoa d* Italia 4 '^[^ 

„ 5 <*/a Banco di Napoli 
Ferrovia Udine-Pontobba . -. , . 
Foudo Cassa Bìap. Milano 5 "/o 
Prestito Proinncia di Udine . . 

A2Z0NX 
Banca d'Italia ex coupous. , . 

f, di Udine 
„ Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa Udincao". . 

Cotonifioìo UdiatiBe ex ooupons 
„ Veneto 

Società. Tramvia di Udine. . . 
„ Ferr Merid. ex ooupons 
„ Forr. Medit. oxcoupons 

OÂ fBI H VALUTE 
Francia chèquos 
&drn:iuQÌB „ 
Iiondra „ 
AuKtria Banconote . . „ 
Corone „ 
Napoleoni „ 

ULTIMI SISFÀOOI 
Oliìuiura Parigi ex couponi. . ^5.65 

111.'/, 
102. 

3 3 7 . -
322.— 
5 0 8 . -
519.— 
460.— 
490. 
522.— 
102. -

976.— 
M 5 . -
140.— 
35.>;g 

1320.-
210,— 

8 0 . -
7 7 8 . -
6 0 3 . -

106.1, 
131../, 
2695 

223.'/. 
112— 
21.38 

inag. 17 
10a,S5 
102.Ì/. 
111 . ' , 
lOS,— 

S37.— 
322.— 
5 0 8 . -
610.— 
460. -
490.— 
5 1 1 . -
1 0 2 . -

970 . -
1 4 5 , -
140.— 
35.50 

1320.-
al2.~ 
80.-

774.— 
601.-

106.75 
131.60 
2693 

223.1/, 
112.-
21.31 

96.15 

Wii m itti 
sotto I locali Ma Banca Cattolica 

Angolo Via Cavoui* 
Col giorno di sabato 20 maggia corr. 

vorrii aperta questa nuova osteria, con 
eocollontì vini nostrani . e cucina alla 
casalinga. L'ampio localo, messo civil­
mente, si presta a qualunque stato dì 
persone, o per ciò 11 conduttore è fi­
ducioso di vcder.si onorato da numerosa 
clientela. 

Udina, 16 maggio 1899. 
Jaooniiso Rosane 

iH.'P..IIALLI€0 
SPECIALISTA 

PXIR L I 

malattie veneree B della pèlle 
già aMÌBtoQto nella R, traivorsltÀ di Padova 

Allievo dello cliniche di Vienna e Parigi 

dà consultazioni il giovedì 
e la domenica dalle ore 8 alle II. 
Udine - Via Di Jh-ampiiro n. 1 - Ulllne 

(vicino al Ù'iomo). 

MALATTIE BEftLI OCCHI 
DlirigTVI OELLA v»MT4 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine, vìa Morcatovecohio, 4. 

Con.sultnzioni tutti i gioroi 
dallo -ì allo 4 eccettualo il Sabato 
0 la Domenica. 

Visite gratuite ai 'overiLuacdì, 
Mercoledì e Vene. , ti l'ft oro ! 1, 
nella Funiuicia li'ilipuzzi. 

Al secondo Sabato di ogni 
mese .Siiri'i a Porrlenone all'al­
bergo doliti (iualLro Corono dalle 
9 alle 11.,30. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DKLLtS SCUOLE DI VIENNA 

AssiUe w noltl ano! U doti. pf. STetlìiclcli 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n e •• Via del Monte, 12 - U d i n e 

CHI H A SISOGNO 
(il fUra una cura ri'codtituonfo ricorra eoa fiducia 
al F e r r o J t -*a{$l ia r i do! prof. Pagliari, 
premiato oon undici modaglie, quattro doilo qaali 
d'oro. Trovasi in tutto Lo Farmacie a lire u n a 
la bottìglia, Xrent'annì di continuo incontestato 
Buccosiio: 4000 corliflcati. Or/i^i; a richiesta im­
portante monografia illuBtraliva PAOLIA]^! & C. 
FIRENZE. 

:ir m unii n p o s o 
aila Noce Vomica 

preparato da Eugenio Metz ' 
Farmacia alla CrooB Rosta 

Udine - Via Aquiloia, 16 - Udine 

Ecoollente tonico, ratroi'zatoi'O 
della digestione e del .<iangue ; torna 

j i d'Indiscutibile efficacia nelle inap- i i^^ 
potenze, dolori di stomaco, nauseo ' ' 
0 conseguenti mali di capo; per il 
che ò ottimo rimedio nelie anemie, ; 
0 in generalo utilis.9Ìmo corao buon ' 
riparatore in tutti i casi di depe-
rìmonto fisico. 

Essendo a base di prlncìpii per-
l'ettamcnte solubili, viene tollerato 
anche dallo stomaco il più delicato 
senza la menoma fatica. 

BAGNO COMUNALE 
AVVISO. 

Domenica 14 corr. mese tvi; 
aperto al pubblico il riparto; 
bagni caldi e doccie solitariét; 
con l'osservanza della seguentfr; 

tariffai 
1 bagno I ci. L. 1.00 ~ 12 bagni L. 10.;: 
1 » a » » O.tìO — 12 » » 6Ì 
1 doccia > 0.40 — 12 doccie t> H: 

Lo applicaKÌoai dei fangilf'; 
(fanghi di Montegrotto, Abano).;: 
potranno praticarsi, previa in-' 
scrizione, col 1° giugno. ..< 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " L a (>alutai>e i j j . D i t t a i ; 
m e d a g l i a d 'a i*o — D u e di« 
p i a m i d ' a n o p e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Coiigro.990 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
noi 1894 — D u e c e n t o o e p t i f i * 
a a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionaria per l'Italia À> Va 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante delia V i T A l a E 
inventata dal chimico Augusto Jena di 
Torino, surrogato dì sicuro effetto in« 
o o m p a r a b i l e e s a l u t a r e al non 
sempx-e innocuo zolfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Il Sindacato Agricola di Torino prese' 
la rappresentanza della VITALE per. 
quella Provincia. 

L e g g e r e i n q u a r t a p a g i n a i 
Chinina Migone. 
MolaUie nervose — Dott. Moretti. 
G'.iarire radicalnieiiU — A. Tonoa. 
Maffuelismo — Anna D'.iraioo. 
Lozione Peruviana — Zempt. 

Sk. É^J^A^A^^i^Aìt.mj^Jà^J^JÈ^^^^k.À^ 
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Il cambio dei cortiflcati dì pagamento 
dei dazi doganali ò lisiialo per oasi a 
I 0 B . 7 S . 

EOIDIO FOI. gereotn rQspoDaabìla. 

In vìa PoscoUe, n. 34, tro.vasì de­
posito biciclette Hmpres garantite dalla 
premiata fabbrica Carlo TarcUi di To­
rino, nonché accessori. Sì fanno pure 
riparazioni e noleggi. S'inverniciano 
biciclette a fuoco od a diversi colori, 
sistema Milano ed a prezzi limitatissimi. 

Uilinc, maggio 1890. 
Fioretti Giovanni. 

ARTURO LUNAZZI - UDINE 
GRANDE ASSORTIMENTO 

] VINI e LIQUORI 
^ E S T E R I E N A Z I O N A L I 

im 8 stQfiio 
• Via Savorgnana N. 5 

BOTTIGLIERÌE 
Via, Palladio Num. 

» Posta » 

Speciali tà della Dit ta 

ELIXIR FLORA FRIULAK& 
cordiale potontb, tonico corroborante digestivo 

Btr P R E M I A T O -TK 
con M e d a g l i a d ' o r e all'H.sposizione Internazionale dì Tolone 1897 
con D l p l a m a d ' o n o r e e C r o c e d ' o r o all'Esposiitiono latorna-

zìonale dì Marsiglia 1807 
con M e d a g l i a d ' o r o di r grado all'Esposizione Nazìonalu di Roma 

Febbraio 1898 
con M e d a g l i a d i b r o n z o nll'E^posizinnogenoralc italiana Torino 1898 
con II G r a n d P r i x e M e d a g l i a d ' o r o all' Esposizione Universale 

di Digiono 1898, 

Vendesi in bottiglie originali ila 1. S, 2.50 e 0.50 l'una. 
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msermoni per il .irritili si ries'/imo eaeiusivamente presso l^maiìiiis|raMoHe del Gloriiale in U4iue 

Barba e oapalll ^sgltingoofl. alli'uomo 
aspetto ili bellezza,4i (orza a di senno 

, | j , ' . 4c^ i | . ( m i n i n o , ' M i c e n e bri-parata eoa sistutaa speciale e (O'.i male 
di prlriiissima quiitilà, possiede Te migliori vMii tfri*leyM<=fc''<.>l8'.Q«i)l',f •'Wl'!" 
Sono un possente e l̂ fl̂ ac» rigeneratore deK«H«aa daplilnfé itìisa'è uti li^ul 

ìerÌB 
nt«i 

rinìre9Cfnte.4'Sji(i|jÉ*«ea' intcraaente composta 1} ìSg9lftn!|i,.,v,egeH[l>, i^aB„caml)ia<; 
, i l colore dei oi)pel|i o na.ipipe^isoe. la caduta prornHÌnra. .Essa ha dato risaltati. 
'immcdlMi e soMislaceiitiasiint anch» qaaniW I» caduW"glòi'iialÌBra dui capelliera' 

E voi,! 0 ìm4rì di famiglia^ Ua'als deir*«n<n.«.«-ju|ffl(l«i»- i w t j f o » * 
figli diirnnta l'^dolosccnjì), falene aeraVVe ftisliillnCe ru io è loro assi 

•fortissima. E voi, 
pei «ostri figli d. . .^ , , 
curerete nii'iblibiidanio capìgliatnia. • •• 

ATTÉSI'ATS 
< Signori•'A'i.i^l» mi0oitets e , Profouiieri - Mi l i ino . 

, «,1,» .loro /k«i|n&: Cht t t»n«>k«l | [one iperimeutata ptn più volto, .la trovo 
ls,m'gMorevi)Cqus df toletta pw Ia4esl«, l̂erohè igien ea rei varo senso, e di grato 
profumo, e veramoijlB.adalw a>sl).w,̂ i altribaitiio .d»Vl'i»veB»M;.Un %tiyb 6 |iui» 
p-irrntsilhiero ne dovrebbe essere'sempre (oriifto ' . ' • ,' • ' j 
f§i!!ft\"i • Dottor « t a r a l o , e loTi inu lMi , Mi^al^.S^ajMfrio - . 

< , . . . . 'LATKR.4 {RomajS. •' • 
' «Signori A«eEl,o 'MIC*Ó«IE e,*J»!j-^j j | | | i t t» . ,• ' ' : 
.^ La .vostra An<|nnttll (ihlrifuM Bi soàvo profumo mi fu di grauje sol­

lievo. E«sii,nij arresto .Impedi^jani.^nto,la badota'dai capelli non solo, ina me li 
t i " «/^'^'^'''O'O™» loro fori» é vigore', Lepellicole che prlmaerano in grande 

jaao!!aui»».i5Ullo .testa, om.*)«)-4otalBKinjo scotqparse. Ai miei figli c|is avevano 
una cipigliatura debole e rara, coll'uso delU vostra Acqua ho assicurato una 

'iBjsureg^ianlo. (<ap|gìi»tarB. . i ' • ' 
{• ! ' ' ' •> 1 • ' ' «e» | r i | - IU«l l l» . 

I''A''.«1.W». S)W"«("»-.W(le«»fle tanto profumata che inodora, non si'yonile a 
ÈitL'^t:WéWf?^h*A^'* \\-*<4'^ ''»*««l''= «"-«Adi perl'uM delk famiglie 
if^Z yf.»:s<>3>Hbgli%-%Jt-qUljJtf4°'' '»''. ' '"fa"^'i" " Pro«liieri del R-guo. 

}A'' ' '• ' Allo àì)&lMoni»per'fa<!c|.èostalB aggiungere centi 80. 
peposito_ generale: A t t é » f e f * l « i * « e io è . via Toripo, 12, ^tf^n» 

A Mahingo''da Silvio Boranga, !»r:ti'acista 
A'Pordenone da Giuseppe TaiB'u', negoziante 
AlSpilimbergo da E. Orlandi e Fr«t. Larije 
A Tolméjzo dà Cbiuasì, farmacista. 
A Pontebba da ,'^riatod*inS' Cettoli; n»g. 

AiUttii» da Knrico.Masòn, chmcagiiore 
S ( J '*•' J BraBlti' •" Peirèizf,̂  par^ncohie^ 
' !> Francesco Minisi[ìi',"'dtdghiere 

»'; Angelo Fabris, {«inaciata . 

A vietiiu., 
7.— 
8.67 

14.15 
• 18.20 

23,87 
83.05 _. _ . „ 

(*) (jtiesto treno si férma a Pordanoni 
(**) Parta da Pordenone. 

Parltme Arrivi •Parimix Arrivi 
ADBOa 

7,43 
IO,07 

1 7 , -
21.4S 

wao. 
8.4S 

M v m z u 
B. 4.<15 
0. 5.18 
0. JIO.» 
D. 14.10 

M.»»17.a8 
M.,48Jie 
0. ,88.26 

DÀ m>»« k Towttak. DA poHnaù 1 DDna 
0. 603 8.55 0. 8.10 ».-D. 7B8 9,55 D. 9Ji8 11.M; 
0. 10,35 1 3 3 , 0. UM 

• & • 
D. 17.10 19,10 n. • & • 0. 17.85 80.46 D. • & • 

DA unnut A TKIRBTI Bk isnsti 
' 8 ^ 

k ianm 
0. 3,15 7.33 "K. 

isnsti 
' 8 ^ 11.10 

D. 8.— 10.S7 M. 9 . - 12.65 
M. 16.42 19.43 D. 17.85 ao.— 0. 17.85 80..TO M. 80.45 )^, 

DA (USAS8A A SPIUia. 
0. 9.10 9.66 
M. 14.35 15,86 
0. 18.40 19.85 

SA smim. 
0. 8.05 
M. 13,15 
0. 17J0, 

'A Dkitàai 
8.45 

1 4 . -
, 18.10 

DACASAISA AIKIkTOdIt. 
0. 6.45 6,88 
0. 9.13 0.60 
0. 19,05 10,60 

DA rtitóo4ia. 
0. 8.10 
0. 13.05 
0. 80.45 

AeAaABSA 
8,47 

13.60, 
• 8135 

.AVVISO II^Tttft 'É'ÉWàì^tt. 
La Snnambula GIOVANNiMA dil tìttti i giorai'«iinsf>ltihpernwlatt<s>« (wr > 

affari ed interessi partiealliri sn cui Si desideri avei* tiontigll che p«**an* darei' 
I idei buoni risultati; oppure circa, la maniera n'jlla quale ' la persona' intetMsata 
''dove eoutencrsl in qà'luil|iìo,,»6r'ire particotòVe; come pura per Cflmmei'iliti, l'i-' 
, cer^h!, vÌBggi,Jnipieghi, schiarimenti ed àllrii eh» il po'sa (desiderate di conoscer». ' 

1 Signori che desiderano cousallaro'ppr corrispondenja,'anto dall'Italia ohe , 
dall.'oslero, scrivwiutto le domWjla, ) rin^ipali che li inleresuno «d jii;>ieranuo , 

vl l fe a dentro lelter» raccomandata, birigerii a ,C)«a«ive n ' A m l e o , Vìa ; 
PescIrietR Vecchia, N. 14 p. 1°, BOLOGNA, 

Prof. PISTRO iO!AM«50 BifWtira .reapoiisabilaio >Pr6pri6i"rio. > | f 

DA lIDIHa A « I V I D A U DA OmDAlJI A'DDDISi 
M. 8,06 6,37 M. ,7.05 734. 
M. 9,50 10.18 M. 10,83 1 1 . -
M. 11.30 11,58 M. 18.26 ìim 
M. 15.56 18,87 M. 16.47 • 17.18 
M, 20,40 21,10 M. 81.36 81£5 

DA UDINI A POKTOaB, DA POKTOOIt, A DDItM 
M. 7.61 1 0 , - M. & B.46 

'M. 13.10 15,51 M. laio 15,46 
;M, 17.25 19,33 M. 17,38 

_ _ l 
20,86 

• DA 8,4l0a0I0 
JM, 6,10 
;0. 858 
;M. 14,50 
io, 21,04 

ATiinati 
8.45 

11.20 
19,46 
S.10 

D A T H I U T I AB-dlOMlb 
M. 6,20 &60 
M. 9.— 12.— 
M. VI.Sf. 19,85 
M.* 81.40 2 2 , -

!(*) Questo treno parte da Cervignano. 
I Calncldenzei Da Portogruaro per Veìifiia alM 
' ore 10,10 a 80,48. Da Venozia per. Trieste alle 
, ore 7.65, 12SS, 80; «' i r V e a t ó » pàt 'TOlS 
; alle ore 756, 12J8. . • , 

nDif E- SAN'DANIELE' 
' Partente Arrivi 
' DA UDUa Aa.DAHIXUi 
;B.A. 8.— 9.40 
R, A. 11,20 13,— 

lE. A. 1460 18^5- ; 
jB, A. 18,- 19.46' 

Parleme Arrivi 
DA B,'sulna.ii A'tiDim 

6,55 R. A. 8.38 
11,10 S, T. 12,85 

• .13£6 iR, A. 1B,M 
' 18.10 S T T . 19.26 
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LQZIdiE F^EflUVtàMA 
.PrBjjarat» d» ZEMPT PREHES 

Impedisce la (jalyizia, conserva, svì!i|pp9 Q-dà vigore 
Al CAPELLI E ÈàÉRk 

Q'io^t'^tcqua i composta dì soli vegetai), eaaen)iiatra(?nte UonloiA 
Ko» ri'>lò fortifica i capelli, li fa oresct^ra $ li oonsewa praaperi'e 
«•itu mn, qyando ptaviei)ft,e fei-ma la cmluta, disirviggft l&forf(>«i, 
dtiiitli' i-(.i>temporaiienrqenttì. foi'ZR ai ctipclli. Qut'SW, prodotti^ nof) 
VH <TnrMpif con ahrì d ie si siiiprcinno; i qiiaU spewo per la putitivi 
ili'lW Huj,t«j(.'' di cui' sì'«omponfiòHo, damieggiaao i c^iiellì, cau-
HHiiiiuiiw Is HcoloraKìono a la tìadiita. '' ' "* 

fiÌ!)Hiìr Zeiììptf • ' ' 
, . . , Quiiiiio (liinoriivo in Napoli, ho (^omper^to nel rostro negoaio 
lt£ "1** bi'ttiglin'di Lotion Perutieniie pap i iflifel ea^elH olig ea4^vano 
^'.^^ ' « e Mi e Un coHotóitó con p\ii«epe !« vUli di (latta IjOtìone, la 

(jiiiile rifili solo ha impedito ai ciipeliì dì ca^eiv, pi^ quando ìxn 
tulio (j;' iA,llnJ^n|'SUHfl| pepe clip ìC(ì\i « ì f o 'brepàri^joiii non ho 
«tt tt\\^ ^; |U«in^idlaMWQ povlnV? in AmertfeaQweaW vostro pr»-
piirittii ]ìrr li momento speditemene 12 bottiglie a Livorno nel 
iliio'dpiiijcilip* - ' •; • i firiitttto: Arturo Braalere 

Divèrne. ceiUtnaia di atteatati CUB conaarvìamo, aono !& ;^07a 
più evidente dell'ef^cacia di detta Loaiitìt!|̂ . ' ' ' 

I^UtP^P F-REHES ' 
Profiiniletì CWaiifll 

' P''SS'»l!l.;!ll«'3llE»»>w>oteo8 liHloiiia d'onore e meda-
gUa d oro, ed al IV Congresio di Chimica e Farmacìa la Î apoll 
eoo medaglia d'oro. 

S Galleria Principe di Napoli « ' 
34 Via Calabritto-Napoll 

' SI Tende a Lire 1,ao, 3 e S la bottiglia 
r , I , . , , . . ; . , Pw MciWwe la oroviBy»jstótlj|jaSi|evl|a^ 

Si 'Vende pressò i'principaii profumieri, parrucchieri eJfaVniasiSti'- rni'Wais«e.'pffesso 
Francese:). M^niai|ii«Mflrà»|to?BcWo; in 1 r e « l « o presso Zanetti ^Giraâ ini fat(iiB<flsta, Vi» 
San MictóMipj-. 8Ìi!«!!»|m«»iWi presso il dati. Zampironi farmacista," San Moiaè, e Ber­
lini 6' pSSian; slin-Wrc^N, f l 9 . - ' ': ' , 

TJa tesili poàìfios. 
Jeri quasi dispera* j 
1,'apat t ' a l Jero lai, 
Ko liivovì Un gott d; vin, ' 
Jtri 2a ndol t 'n l fin ; 
Se eiUiiBÌedi,8tfviidur 
'ft sarflsa, crepai 's igar ' ; 
Ma me' nono, bf|B«dete 

.Je coRud^.sa Ijiel solete, . 
t a 4Ì„?9piJri sB(iiijàc , 
Mi hji pbr.tat un gptt c|! amar ( l ) ' , 
E- un p'-odigio' straordinari 
Da stampassi ini lunari 
Si ò operai in me di strade. 
Che una dndie se foss stade 
Pronte, coste, .subii, li , 
Ifj'fasÓTi ac<a»]}arl, - > , • > , ' ' 

h'Amaro Oloria del chimico farmacista Luigi 
.Sandri di fagagoa trovasi ven l ipa all'ingrosso 
ed. al ,n>int)^ ,m Udine presso, il »ig. Zltn^ttini 
Oii«(.,fl(i<(.,,Pi)Bia del Dnomo, 

a, liane idi cblna 

periiiianelilFe i denti 
senza distruggere lo amatto 

della,i8tabiU(i«eDto farmacontiq» C. Caff-
sannì' • di Bologna, rinforza « pra^erv» 
I dqa'tì' d8l|si'ÌDeìattie,eBÌ T^ood soggett'f. 

Una-,fioatola'cent. , 5 0 

Sii.yeqde presso l'AmmiiiisttazIona del 
ffiorilale'lUFRIUM. 

... i~—(WjT f j - p • 

wàm R A n i f A I MPISTI? " ' '"!* ,»i;p'»«'.^"»*«n««?«J,tl« doy,rey)s essere lo scopo di ogni aa ) 
ftiillluaUiIlBlfi E!-iBjiati); ma.invece molti^sifpi.sono coloro che affetti da malattìe-
segrete (Blennorragie in .genere),.non;giiardaniì^"che à far scomparire al pili presto l'apparenzi 
de! male che li tormenta, anziché distruggere perlssmpre e'ìiadicalmente la e a n s a ehe" l'ha 

drodptto; e per ciò -are adoperano astringenti dannosissimi a s a l u t e p r o p r i a ed a', quella della prol |e n à c e U n e a . Gii ànc-
cede!tutti i giorni a quelli che ignorano Pesistenza' d.fll̂  p i l l o l e del Professare LUIGI PtpRX.A déllilliiiTiirsità' di Padova, e della 
tnj«»iiaue R a v e d a ohe costa l i r e a . ' ' ' ' 

, i " Queste p i l l o l e , che Qpatqno, orjpsJMtrentadBe .annni;di successo incontestato, por le sueoontinue ,e perfette <i'uarìgioni degli 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attesta ìl valente dottor B a z z l n l di Pi a, l'uniqo e vero rime'diq che tibicment» aU'ai;qai 
sedativa guariscano ra<Ilegl|nen<<f j^"<^ prert^£^"'jnaljittìe (BlBnnorrffioi'caliarri ali, f< restringimenti d'orina), S P E C I I B ' W P ^ ' B Ì S I 
HBN'K l4A}.)HAI"A*T,l4*'%a' gi«|'"' '?!S>tf''fji|iÌi<Jp|cbirurgioha daffo 1 ,a|lo-3 pò (oùsuUi anche per corrispondenza. "̂  •'•'• 

W> MI* >p^»iWM"lMI^ A ohe .la„8ol8,-Barmaci»,iO,i;tViOi.Salleam di Milano, con Lfiì oratorio in Piazza SS;IPiétro'e' 

^ S I S I F F f f i A i S j ' M ' ^ I ^ T f . ì S f ^ t i ^ e r l i t r S i ^ ^ r a " ' ' ' ' ' " ' ^ * ^ delle-vere-pillole del Pro-
., M ..'.ii' I I .'..= I. :̂ . , .^^^i = « v r t < A u - # u é M J a ^ .: , 7^- . .==p»|^ . i j | ; jijijr'JTrh? .i- lii'{Si1i !'i ' r,, 

' • Inviando vaglia-postale dì ni»« ' -a alfa«t'«»maoiai'Ali»<»nÌo'*%'»'*«i»i snccessore al '©'li'ùlèii'Jik -i^''c(in'..'tab6rat'orio •"'dnlmiqò 
Viaj^adari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel; Regno ed'all'estero :-Dna scatola'f^iHolejdeli Professore > «4««l|(Ì"-1P«*ft»"a i,<in 
à a c S <|)i,PplV9re pefiSoqua sedatÌTO( cdU'fistruziono isnl BBidffiHi.uaAnsr " '"'i'{ •" ' • ; • • ' 

'RIVENDITORI: In Urtine, Giacomo Comesaatti, FabrisiA-,. ComellfFi, Filippuzzi^Girolami,-e L>. Biasiolij ,S«JPl»l«*,'C. Zanattiii 
e P<iBioB\,^maei?tl; WKIIM*», F.arpjaois ,C, .Zanetti, g y ^ « I t ó # » W t ó & » » o ì » H- Andr()TÌo ;..ir,*!en«o, (}inpp0BÌ C^rlp,: Prizzi 
C, Sonfoni ; ^bifli^ira, Aijinovio ; yJBnM^u^,.J)Qt|W.rf|^llmB,^^C^ | l ^ ^ F.j .Ml t an^ , KJ,'«hi laî Btp., C, Erba, •J'K.mi 
8ala.p<, tf,-e s S SufcènrsaW' tìallerfa'^tfeFèft&lirtf-TW Ca'^^A.^WSoni » Comp,iTfg»fa; h;,i,6« »«im»».Yw?iei>:a,Ì^..W. 
e ÌB%lutte le principali Farmacie del Regno 

' "~, . .1-- - — . = * - —^ — ™^—. — j , ^ ^^.^^ ^gg^ ^ Tip;';Marco 'Bardu'soo 

•SJ-*' tisaàs 

r ieowofietulo ' i t in 0!ltt*>»r"»*?i 
tti*»il.,«ome'.|«..|»iùi<\Woi^l ,», 
»^i((»«(l«atii««>eMo.*n«>,<»f|»p.W»«»i 
l e ic i t«e«l t» ! . ' . . ; ' , 

RigeBfli;àt(Jrr;i»lt0rfale' • 
Bistoratore dei Capelli Pratile iMixili 

. ..iftr«t»«<i •.•' • t 
di ANTON10iIiONi31sBA:-n-.VWB»iR, 

Questo proparato aon» essere una 
tintura, ridondai.-capelli.ihWKihi il 
loro FH»ftÌTOiM<'lor.J?''»/P«¥8°'' ° 

_. biondo:Impeffice IC «atfeta, rSnforia 
il hiili.n « dà loro la morfaitlezza ola freschezza, della 
ii»v"wl ViAepS^firito iktte<t^lAè''aì'tótoplili»sima 
epplicazione. —'J^Ha io%«<» t - » • • ' "̂  •' 

A€<9IJ t €13liE!STiJ AJP*WI€A:«A \ .'".,.' 
La più rinomala tintura istantanea in- una' sola bollifUa>i< ^ 

Tinge perfèttamente,nero capélli « barba Senna Ipa r s i n'é.priiniì né do(ìt>''|"ope^, 

i.rssiona. Ognuno può tingersi da sèiìtìniegandovi Meno di , cinque minuti. L appil», 

caziono'è duratura quindici giorni. ' . . . . . . . j _ . j . -» • . .« , 
Una balliglìa in eleganteamueeia haila durala di 6'méliesi'tmae a-i^.-9h_ 

perazidne, consèiivandone In-loro InBideaza.nnlurtle, 
., Alla toat»ll4i.fi,: i, . • ; , 

, , f.„s,,M^,tlff. t!ffM«kKUKn. m iiJnioa <ìntufn, i()?li<ia;H iarm. .eh W""*'!??!., 
pieferi, ' -.quapte ai toKanoin.cowi'uareiè -rr'.H'.,P«rc«« • « « « « « n ? =..??."(!?.'!!''.?'-. 

'raidolla d- S?ne che da forza al balbo, dei 'capelli n ne evi ta ' 14 cSduta . 'Ti i ige ' i n ­
biondo castagno e nero perfetto, 

Óy«ii 'Cofohe 'in è^oil ie^ attwxio si vmdt a M,i''ii'.'so; 

• «il! NwosE ; 
e 1 

mwmm-Tmnmn" "• -
1 • it si.cumno ratJicalmetìt©àoi'SBCCHl'OKCIf'l^," 

' WrCl' preparati nel Laboratorio Setittàrdiaùo ' 
aèl dp'ìtor :,lild '̂etM, Via Torino, ISl, 3,1, ]ylilano.K 

' 
' 

WrCl' preparati nel Laboratorio Setittàrdiaùo ' 
aèl dp'ìtor :,lild '̂etM, Via Torino, ISl, 3,1, ]ylilano.K 

C7hied«re'i;li*'opn'>«olf. • 

' 
-^ \ - ', . ''. , r •' '' '. ^ 

•Deposito in Udine 5lriis,io'l'Ófìicio »o4onzi «lei giornale 
•i'flifetlura N, 6. ' ' ' ' ' i - . '• " 

Sitffitìré/H 
I • I capMli di un oolbre-Monido 'dorato soqo i,PÌff^«flj'p««^f'è'l!^JÌ^°°l^ 
lalviso iftfascino dfclla »1611BM&, ed a (juSslo' scopo''riapondo'Si^lettaidaaìettte. ia> 
i i tn 'e raTls I lom 

iiliOTM 
p r e p a r a t a dàlia"P-i^etti. PrbfUrheria 

,À.Ni'ir:Cl!M I Ò L. Q» N 6nÈ''^i''A <i, 
S. Solvatòre, 48g5-Ven6«ia ' i 

poiché còni questa:'anacia'],^tà shdà ai "paOTlìi il'pi4'; 
fielld'6"niitiirala co|ofé. b l o » d o ««•."',«><'''?•,,,,,.;, 

'Viene lioi sò'eci&ltièiite • raicbitii^Hdtttl; a 'qWHo' 
Sifindre ì'di ciii capellij^tóiidi te'daario'W'oSCUt*'»*!-
mentre-coll'uso della' Addetta spebialità Si.'wriiU! 
niodo.,di «oiservarli sempre fii simpabooiie, heU<!q-.f 

•-- - loro b i o n d o i<ro. i .-•- '. ,_. , •./• 
È anoho da preferirsi alla HltiTe'tutto si Nazionali che Estero, poiché la.iB|i^,. 

-ililn6(ìnk,lla|ipiùrdf'sicuro UettJi.erla pi4 a bupn-.marcatij, Bc;n,,.e9at?n(fq .che^aelft. 
L, ».S« alla IJóttiglia óleganieownte confezionpt»,,e,conre|a{}vu iftruziono, 

Efféttéi'tìitetìHsWniir- Massimo-buon menoato 
' •nkpniil<^to i t t ' W M ' à W •jressb* rApHaim8trBzlone'''del gldrtl»le"/tisf!ri«li. 

wmm ^ f l S ' * w * S ^ Wiii.(«i|ii!i!Ml|i(!HWil|4ri.'ll!l' 


